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Chiusura totale della Strada Statale 231 di “Santa Vittoria” 

 in località Govone 

 

ASTRACUNEO chiede intervento del Prefetto di  Cuneo 

 
«Ancora una volta i costi della viabilità si scaricano sulle imprese di autotrasporto e 

sull’economia cuneese in genere. Infrastrutture che arrivano con decenni di ritardo, 

pedaggi salatissimi, altro che aiuti alle imprese di cui si parla tanto»: questo il 

commento del Segretario generale di Astracuneo -Associazione autotrasportatori 

Guido Rossi alla luce degli ultimi sviluppi relativi alla chiusura della strada Statale 

231 “Santa Vittoria” in località Govone, nei pressi di Alba. 

In data primo giugno l’Anas con propria ordinanza ha disposto la chiusura totale sino 

al 14 ottobre della strada, deviando il traffico su una strada comunale di Govone e 

sulla vicina Provinciale. Successivamente in data 16 giugno il sindaco di Govone ha 

emesso ordinanza di chiusura al traffico per i veicoli di massa a pieno carico  

superiore alle 7,5 tonnellate.  

Il combinato di queste due ordinanza ha portato “di fatto” ad un obbligo dell’utilizzo 

del tratto autostradale della Asti-Cuneo da parte dei mezzi pesanti, in quanto le 

direzioni “formalmente” alternative (Via S. Damiano d’Asti o via Castagnole) 

comportano un aggravio di tempo, di percorrenza (oltre al passaggio in altri centri 

abitati) e di costi (6,20 euro per pochi chilometri da percorrere) che le rendono poco 

praticabili.  

«Siamo lieti ovviamente che Anas investa risorse nella riqualificazione della Statale 

231 - prosegue il segretario Rossi -; tuttavia prima di chiudere un’arteria così 

importante sarebbe stato utile pensare alle conseguenze cercando soprattutto 



soluzioni in merito. Chiediamo perciò che la Prefettura di Cuneo promuova in tempi 

brevissimi un incontro con i diversi soggetti interessati (Anas, Provincia, Comune di 

Govone, Società di gestione dell’autostrada, associazioni dell’autotrasporto) al fine 

di trovare un punto di incontro tra le diverse esigenze in campo, tra le istanze dei 

cittadini di Govone che non vogliono il passaggio dei mezzi pesanti sul loro territorio 

e le esigenze delle imprese costrette a pagare un pesante pedaggio». 

Un punto di soluzione potrebbe essere una importante diminuzione del pedaggio 

per quanto riguarda i mezzi pesanti limitato al periodo di chiusura della S.S. 231, 

soluzione di mediazione di cui discutere sin da subito. 

«Le attività di autotrasporto - conclude Rossi - strategiche per un’economia come 

quella cuneese, investono diversi ambiti e incrociano interessi variegati, in aree 

geografiche anche molto differenti tra loro. Hanno perciò bisogno di un luogo 

istituzionale di concertazione, che si ponga quale punto di confronto e 

coordinamento decisionale. L’auspicio è che quest’ultimo caso, così come quello 

ampiamente dibattuto del colle della Maddalena, inneschi una presa di coscienza e 

di responsabilità tra i vari attori. Noi di Astra puntiamo alla risoluzione dei problemi: 

non intendiamo continuare a fare finta di niente». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 


